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Comunicato Stampa
Prima udienza davanti al Tribunale delle Acque
Il Parco chiede il ripristino del +1,5 metri con Procedura d'Urgenza. Servirà più acqua anche per Expo, a rischio il Fiume e agricoltura 
Magenta 26 febbraio 2015 -  Si è tenuta ieri, mercoledì 25 febbraio, innanzi al Tribunale Superiore delle Acque di Roma, la prima udienza su ricorso del Parco del Ticino per chiedere la conferma del +1,50 metri sullo zero idrometrico alla Diga della Miorina di Sesto Calende che regola il deflusso del Lago Maggiore. Oltre all’Ente era presente anche il Ministero dell'Ambiente.

"Le nuove carte da noi prodotte – spiega Luigi Duse, vicepresidente del Parco del Ticino - dimostrano che il Ministero era a conoscenza degli ottimi risultati prodotti dal periodo di sperimentazione avviato nel 2010, come dimostra il periodo di siccità del  2012, che ha visto in sofferenza tutti gli altri fiumi tranne il Ticino. Abbiamo evitato danni al Fiume e  disagi ai nostri agricoltori in quanto è stata garantita l’acqua per le loro attività. Il Ministero, pertanto, non può affermare di non conoscere tale modello di gestione applicato da anni  e, soprattutto,  non può pretendere oggi che si metta in una situazione  di pericolosità la stessa vita del Fiume e l’agricoltura. Tenuto conto, altresì, delle promesse fatte nei mesi scorsi e verbalizzate ai vari  tavoli tecnici.  Per questo motivo abbiamo chiesto  la procedura d'urgenza affinché si torni al 1.5 metri da subito. Ce lo consente la Legge e siamo intenzionati ad andare avanti. Voglio ricordare, inoltre, che quest'anno oltre al normale e naturale fabbisogno il sistema dei Canali, che vive del Ticino,  avrà bisogno di ancora più acqua per l'EXPO, che si tiene proprio nelle stagioni più critiche – primavera e estate -. Non prevedere le problematiche che potrebbero insorgere, in caso di periodo siccitoso,  mi sembra una posizione ulteriormente miope".
Il Parco ha prodotto nuova documentazione per attestare e confermare la posizione che richiede il ritorno alla possibilità da parte dell'Ente regolatore del lago Maggiore di arrivare a + 1.50  sopra lo zero idrometrico già a partire dal 15 marzo prossimo, e per tutta la stagione estiva, per scongiurare pericoli di siccità.  E come  previsto dalla legge, l’Ente ha deciso di chiedere la procedura d'urgenza affinché da subito, (15 marzo), si applichi la possibilità di arrivare all’ 1.5 metri sopra il livello idrometrico.

I Giudici del Tribunale e la controparte (Ministero) hanno recepito i nuovi documenti e l'udienza è aggiornata al 25 marzo prossimo.

“Il serbatoio lago non si riempie a comando – sottolinea il direttore del Parco, Claudio Peja -, ma solo quando lo decidono le condizioni meteorologiche. E , quindi, ogni giorno di ritardo nel garantire  il livello richiesto potrebbe essere decisivo nel caso di una situazione d’emergenza idrica”.
Danni al Fiume, all’ecosistema, all’agricoltura ma non solo.

“In un periodo di crisi economica come quello che stanno attraversando gli agricoltori – precisa il Presidente del Parco, Gian Pietro Beltrami – qualcuno vuole mettere in discussione anche  il minimo indispensabile per la sopravvivenza delle attività: l’acqua. Un bene primario  che, ricordo,  è anche uno dei temi di Expo 2015.  E’ una follia rischiare di mettere in crisi, per un motivo meramente burocratico, il sistema agricolo, la vita del Fiume, che in caso di siccità si trasformerebbe in una langa desolata con criticità igienico sanitarie, e l’attività turistica proprio nell’anno dell’esposizione mondiale che ci dovrebbe vedere protagonisti”.
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